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Alla C. A. del Ministro dell’Interno  Angelino Alfano 

 

Ministro della Funzione Pubblica Gianpiero D’Alia 

 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 

Prefetto Paolo Francesco TRONCA 

 

 

 

Oggetto: OPERAZIONE ANTICRIMINE SVOLTE DAI VIGILI DEL FUOCO. 

 

Egregio sig. ministro,  

le scriviamo per denunciare l’ennesimo caso di utilizzo improprio del Corpo dei Vigili del Fuoco. Il 

fatto è avvenuto a Padova, tra il 7 e l’8 aprile, dove abbiamo appreso quanto accaduto dalla 

segnalazione di alcuni lavoratori e dai mezzi di stampa.  

Un video girato dalla Guardia di Finanza documenta la partecipazione attiva di alcuni Vigili del 

Fuoco ad una operazione antidroga, nelle immagini si vede distintamente un capo squadra che 

sfonda con una spallata una porta, dietro un gruppo di militari pronti all’azione. Ci riferiamo 

all’operazione denominata “Enigma 2011”, il video lo si può visionare nel sito del Mattino di 

Padova, all’indirizzo: 

http://video.gelocal.it/mattinopadova/locale/droga-dei-vip-padovani-il-blitz-della finanza/11730/11752   

Consideriamo grave quanto avvenuto poiché si è messo a repentaglio l’incolumità di alcuni 

lavoratori che non sono idonei ad operazioni di polizia; i Vigili del Fuoco hanno compiti precisi  

tutti  riconducibili alla salvaguardia, non abbiamo nessuna attinenza con la repressione del 

crimine.  

Confondendo i ruoli dei Corpi dello Stato si genera solo confusione e smarrimento tra i lavoratori e 

i cittadini, oltretutto rischiando di compromettere l’esito stesso della missione.   

La nostra professionalità nel soccorso tecnico urgente è dimostrata giornalmente su tutto il 

territorio nazionale, nelle tante calamità che hanno devastato il Paese; l’immaginario collettivo ci 

vede con le facce sporche di fango, le mani sporche di polvere, avvolti in una nube di fumo; 

dunque: Cosa ci facciamo in una operazione di polizia? Dove non ci sono persone da salvare, ma 

da arrestare? Dove non ci sono fuochi da spegnere, ma droga da sequestrare? Dove non ci sono 

http://video.gelocal.it/mattinopadova/locale/droga-dei-vip-padovani-il-blitz-della%20finanza/11730/11752
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vittime da estrarre dalle macerie, ma persone armate che possono sparare? Chiediamo a Lei 

Ministro, cosa ci facciamo?  

Sappiamo  bene gestire: naufragi, alluvioni, terremoti, incendi di bosco; abbiamo personale 

abilitato al soccorso aereo, nautico e terrestre, per questo,  per noi è inconcepibile  vedere un 

capo squadra, un professionista del soccorso, utilizzato come “ariete umano”, alla mercé di un 

eventuale reazione non prevedibile di qualche criminale. 

Ripetiamo, buttare giù una porta! Noi non siamo la bassa manovalanza delle forze di polizia, siamo 

un Corpo con la propria dignità e i propri compiti, le chiediamo di farci mantenere sia l’una che gli 

altri. Noi rischiamo la vita in un fiume in piena, tra le macerie di un palazzo, in una fabbrica in 

fiamme, in una fuga di gas, ma non vogliamo rischiarla per fare quello che non ci compete e 

soprattutto per fare un mestiere rispettabilissimo, utilissimo, ma che non abbiamo scelto, cioè 

quello del Poliziotto, Carabiniere o Finanziere.  I nostri compiti sono numerosissimi e le risorse 

sono sempre meno, le ricordo che la componente permanente dei Vigili del Fuoco conta circa 

28000 uomini, pochi vero? Pensare di distrarre personale per altri scopi è dunque impensabile e 

profondamente insensato. I prefetti e i dirigenti sulle periferie che “abusano” del ruolo dei Vigili 

del Fuoco, danneggiano tutto il dispositivo del soccorso e  ci espongono a rischi non previsti dal 

nostro contratto. Crediamo che un mal interpretato senso di appartenenza possa degenerare in 

una caotica, quanto poco funzionale, sovrapposizione dei ruoli e delle funzioni. Inutile ribadire che 

il vestire una divisa ed appartenere ad un Corpo dello Stato non ci rende tutti una grande famiglia 

nella quale ci si aiuta per spirito di Corpo, abbiamo un dovere verso i cittadini, nostri unici veri 

referenti. Alla collettività dobbiamo un Corpo dei Vigili del Fuoco e una Polizia efficiente. Due corpi 

separati con i propri compiti e il proprio ruolo, la collaborazione c’è e ci può essere nel rispetto 

delle rispettive professionalità ed esclusivamente negli ambiti dove si richieda il soccorso tecnico 

urgente. 

Le chiediamo un incontro urgente per discutere su questo tema, vogliamo illustrarLe quanto 

emanato dai suoi predecessori, restiamo anche in attesa di una nota del suo Ministero, che 

ribadisca le precedenti direttive ai Prefetti e ai dirigenti del Corpo Nazionale al fine di garantire il 

rispetto dei ruoli, impartendo una volta per tutte il divieto di utilizzare mezzi e uomini dei Vigili del 

Fuoco per operazioni anticrimine. 

 

        

 

Per il Coordinamento Nazionale USB VVF 

                   BARTOLOMEI Ciro 

   

        

 

 


